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precedentemente, cioè di sopprimere la dichiara-
zione: senza pregiudizio delle responsabilità ci-
vili e penali, ecc. 

In quanto all'osservazione fatta dall'onorevole 
preopinante mi si permetta di osservare che l'arti-
colo 29 stabilisce l'alternativa dell'ammenda sino 
a lire 300, o l'arresto sino ad un mese secondo i 
casi: e perciò per i casi più leggeri ci sarà l'am-
menda. 

Rileggendo l'articolo 28 a cui fa richiamo que-
sto che si discute, vedrà l'onorevole Guicciardini 
che si contempla il caso di una macchina a va-
pore che sia stata mantenuta in azione senza la 
continua assistenza di persona riconosciuta idonea. 
Ora supponga egli il caso di un proprietario che 
metta persona non idonea all'assistenza di questa 
macchina (un ragazzo, uno scemo, per esempio) 
e quindi che siano stati imminenti e gravi i peri-
coli che abbiano potuto correre le persone, anche 
senza che il danno sia avvenuto : data questa ipo-
tesi vedrà l'onorevole Guicciardini che la pena 
non è eccessiva. Una piccola e semplice pena pe-
cuniaria non sarebbe sufficiente freno contro un 
proprietario che fa il suo guadagno a sostituire 
un ragazzo ad un uomo adulto e l'inesperto al-
l'uomo dell'arte. In ogni caso la gravità e l'im-
minenza del pericolo che avrà potuto minacciare 
le persone, merita bene una punizione che vada 
al di là della semplice pena pecuniaria. 

Del resto le leggi straniere a questo proposito 
hanno disposizioni speciali, e sono tutte più severe 
di quella contenuta nell'articolo di cui ci occu-
piamo. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Cuccio, relatore. La Commissione mantiene l'ar-
ticolo così come è: cioè con l'ammenda sino a lire 
300 o con l'arresto sino ad un mese che, pei casi 
più gravi, non si può considerare come una pena 
troppo severa, perchè vi sono certe oscitanze e ne-
gligenze che rasentano il delitto. 

La Commissione poi conviene perfettamente 
nell'idea dell'onorevole Noci to per le ragioni prima 
da me dette: e quindi consente che dall'articolo 
siano soppresse le parole che accennano alle re-
sponsabilità civili, come si è fatto per l'articolo 24. 

Presidente. L'onorevole ministro accetta questa 
soppressione? 

Crispi, ministro dell' interno. Accetto ; ma ri-
mane inteso che questa soppressione non toglie 
quel diritto che per la legge civile può spettare a 
coloro che potranno essere danneggiati. In altri 
termini, la soppressione di queste parole da questo 
articolo, non è il diniego del diritto comune. 

Curcio, relatore. Ma è naturale ; si ritorna al 
diritto comune. Qualunque fatto, imprudenza o ne-
gligenza dell'uomo che arreca danno ad altrui ob-
bliga colui per colpa del quale è avvenuto a risar-
cirlo, dice il Codice civile, e il Codice di procedura 
penale dice che ogni reato dà luogo ad azione 
penale e civile. 

Crispi, ministro dell' interno. E bene che si dica 
chiaro ; perchè poi gli avvocati, andando in tribu-
nale, non possano sostenere che, sopprimendo que-
sto comma, la Camera non ha voluto rispettare il 
diritto dei terzi. (Si ride). 

Nocito. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Nocito. Io ho fatto quella proposta, che la Com-

missione ha accettata, in omaggio ad un prin-
cipio generale stabilito nell' articolo primo del 
Codice di procedura penale, il quale dice che 
ogni reato dà luogo ad un'azione penale, e può 
anche dar luogo ad un'azione civile per risar-
cimento dei danni. 

Quando c'è una regola generale, si intende be-
nissimo che le parti offese le quali vorranno farsi 
risarcire dei danni, avranno aperto l'adito ai tribu-
nali; e quindi ringrazio la Commissione di avere 
accettata la mia proposta. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni ri-
mane approvato l'articolo 28 ora 29, e così con-
cepito : 

w II contravventore alle disposizioni dei due ar-
ticoli precedenti è punito coll'aromenda sino a lire 
trecento o coll'arresto sino ad un mese, senza 
pregiudizio delle responsabilità civili o penali, 
nelle quali fosse incorso per il fatto di una esplo-
sione. „ 

u Art. 29 ora 30. Non possono disporsi, nei 
boschi o in altri luoghi aperti, tagliole, schioppi 
od altri strumenti di caccia, che siano pericolosi 
alle persone. 

u II contravventore è punito coll'ammenda sino 
a lire cinquanta. „ 

(E approvato). 
a Art. 31. L'autorità locale di pubblica sicu-

rezza, di accordo con l'autorità municipale, può 
prescrivere che nelle ore di notte non si lasci 
aperto nelle case più di un accesso sulla pubblica 
via ; che tale accesso sia illuminato fino a una data 
ora e nelle altre resti chiuso, se manca di cu-
stodia. 

u II contravventore è punito coll'ammenda sino 
a lire cinquanta. „ 

(.È approvato). 


